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NOTIZIE DAGLI SCAVI ARCHEOLOGICI:  
LA TOMBA DI TUTANKAMON 
 

Tutankamon era un faraone dell’antico Egitto, vissuto nel XIV secolo a.C.  

Divenne re ancora bambino e morì a 18 anni circa.  

La tomba di Tutankamon è la più famosa dell’antico Egitto, perché è l’unica tomba di 

faraone giunta quasi intatta fino a noi.  

È la tomba più ricca che conosciamo. 

Agli inizi del 1900 l’archeologo inglese Howard Carter e lord George Carnarvon 

iniziarono l'esplorazione nella Valle dei Re. Scavarono nel terreno e trovarono alcune 

tombe di sovrani egizi, che, però, erano già state svuotate dai ladri. 

Nel novembre 1922 Carter ebbe l’idea di scavare di nuovo in un’area già esaminata e 

abbandonata molti anni prima, davanti alla tomba di Ramses VI. 

E fece un’incredibile scoperta.  

Gli operai scoprirono il primo gradino della scala d’accesso a una tomba sotterranea. 

Mentre svuotavano la scala dai detriti degli scavi, trovarono alcuni oggetti: uno 

scarabeo in pietra verde trasparente e alcuni sigilli di contenitori.  

Gli scavi continuarono con entusiasmo, finché 

portarono alla luce l’intera struttura.  

Per scendere nella tomba sotterranea gli archeologi 

dovettero percorrere una scala di sedici gradini, 

abbattere una porta murata e continuare lungo un 

corridoio.  

Alla fine del corridoio abbatterono una porta murata ed 

entrarono in un’anticamera, cioè una stanza, 

rettangolare.  

L’anticamera era piena di oggetti: tre letti funebri con le 

testiere a forma di animali sacri agli dèi, le parti 

smontate di quattro carri e una cassa bianca tutta 

dipinta con scene di caccia.  

Due grandi statue facevano la guardia all’ingresso della 

camera funeraria vera e propria. Carter entrò e trovò una struttura di legno dorato 
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grande quasi quanto l’intera camera. All’interno c’erano altre tre strutture di legno 

dorato, una dentro l’altra, come tre grandi “scatole”.  

Nella struttura più interna Carter trovò un grande e pesante sarcofago.  

Dentro scoprì altri tre sarcofagi, uno dentro l’altro: quello più interno era in oro 

massiccio e conteneva una mummia.  

Le braccia della mummia erano incrociate sul petto con la frusta a tre frange e il 

bastone ricurvo. Due lamine d’oro imitavano le mani. 

Il volto era protetto da una maschera d’oro massiccio e pietre preziose, e riproduceva 

i tratti del faraone, la barba finta, e il “nemes”, cioè il copricapo regale in stoffa. 

Tra le bende della mummia Carter trovò numerosi amuleti, collane, bracciali e anelli, 

due pugnali in metalli preziosi.  

Dalla camera funeraria un passaggio conduceva a 

un’altra stanza, chiamata “stanza del tesoro”. Qui 

Carter trovò molti oggetti del corredo funebre, tra 

cui la statua del dio Anubi in legno, decorato con 

foglie d’oro e d’argento.  

Anubi era vicino a uno scrigno alto quasi due metri 

e decorato da statue in oro.  

All’interno dello scrigno, Carter ne trovò un altro in 

alabastro, che conteneva i vasi canopi, con il 

coperchio a forma di busto umano.  

I canopi erano dei vasi in cui gli antichi Egizi conservavano il 

fegato, i polmoni, gli intestini e lo stomaco estratti al faraone 

durante la mummificazione.  

Tornato nell’anticamera, Carter scoprì un’altra porta murata: 

l’aprì ed entrò in un’altra stanza. Lì trovò contenitori di cibo, 

vino, oli e profumi, lampade, torce, scatole, ceste, sedie, sgabelli, 

letti, prodotti cosmetici, vestiti, gioielli, amuleti, oggetti religiosi, 

sigilli regali, l’occorrente per scrivere, strumenti musicali, 

modellini di navi e barche, armi, carri.  

La tomba di Tutankamon, anche se era già stata derubata in 

tempi antichi, era ricchissima: al momento della scoperta conteneva più di 5.000 

oggetti! 
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Carter fece catalogare, fotografare e disegnare ogni oggetto.  

Poi gli oggetti vennero riposti in casse e trasportati in laboratorio per il restauro e gli 

studi.  

Oggi il corredo funebre di Tutankhamon è esposto in un’area speciale del Museo 

Egizio del Cairo. 


